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1. INFORMAZIONI GENERALI
1.1. Stato beneficiario

< Nome >

1.2. Amministrazione aggiudicatrice

< Nome >

1.3. Informazioni generali pertinenti sullo Stato
< Fornire un quadro generale delle caratteristiche specifiche dello Stato pertinenti all'esecuzione del progetto proposto, tra cui eventuali fattori economici e sociali, di portata globale e nazionale, che potrebbero incidere sul progetto proposto. >
1.4. Situazione attuale nel settore interessato

< Descrivere la situazione attuale nel settore o nell’area istituzionale in cui sarà realizzato il progetto proposto. Questa sezione non dovrebbe avere una lunghezza superiore a mezza pagina. Includere:
· politiche e strategie nazionali/locali e/o dati economici per il settore o l’area istituzionale;

· origine e storia recente delle attuali strutture organizzative, delle istituzioni e dei sistemi operativi nel settore o nell’area istituzionale;

e, s del caso e se non contemplato altrove nel presente Capitolato d’oneri:

· responsabilità e mandato delle istituzioni;

· capacità e vincoli in termini di risorse umane;

· sviluppo delle infrastrutture;

· sviluppo del mercato;

· sistemi e flussi di informazioni;

· definizione delle priorità e processi decisionali;

· accesso a gruppi sociali prioritari individuati;

· sistemi e flussi finanziari. >

1.5. Programmi correlati e attività di altri donatori

< Individuare e descrivere l’eventuale collegamento tra l’appalto proposto e le attività e i programmi di altre fonti di assistenza esterna nel medesimo settore >
2. OBIETTIVO, FINALITÀ E RISULTATI ATTESI

2.1. Obiettivo generale

L’obiettivo generale del progetto di cui fa parte il presente appalto è il seguente:

< obiettivo >

2.2. Finalità

La finalità o le finalità del presente appalto è/sono la seguente/le seguenti:

· < finalità 1 >

· < finalità 2, ecc >

Per progetti più ampi/complessi possono essere indicate più finalità (una per ogni componente del progetto)
2.3. Risultati che il consulente deve conseguire

< Possono essere presentati in ordine di importanza o cronologico, come opportuno >

· < risultato 1 >

· < risultato 2, ecc >

3. PRESUPPOSTI E RISCHI

3.1. Presupposti sottesi all’intervento del progetto

< Inserire gli elementi della matrice logica preparata per il progetto nell’ambito della proposta di finanziamento >
3.2. Rischi

< Inserire gli elementi della matrice logica preparata per il progetto nell’ambito della proposta di finanziamento >
4. AMBITO DELLE ATTIVITÀ

4.1. Indicazioni generali

4.1.1. Descrizione del progetto

< Secondo il caso, ma con una lunghezza massima consigliata di 2 pagine >

4.1.2. Area geografica interessata

< Secondo il caso >

4.1.3. Gruppi destinatari

< Secondo il caso >

4.2. Attività specifiche

< Un elenco chiaro e dettagliato delle prestazioni previste per realizzare l’obiettivo dell’appalto e/o la descrizione delle mansioni del consulente. Le prestazioni possono essere indicate in ordine di importanza o cronologico. Devono essere incluse eventuali relazioni che il consulente dovrà redigere (in aggiunta alle relazioni intermedia e finale di cui al punto  7.1 del presente Capitolato d’oneri). Qualsiasi prestazione che richieda una competenza specifica deve essere chiaramente identificata. Se del caso, il calendario per il completamento delle varie attività deve essere specificato in questo punto.
La presente sezione dovrebbe riportare solo i principali requisiti (+criteri) a livello gestionale, economico, istituzionale e tecnico relativamente alle attività del presente progetto. Può essere trattata la suddivisione in fasi del progetto o la sua organizzazione in componenti distinte. Essa non deve essere eccessivamente prescrittiva. Spetta agli offerenti preparare proposte dettagliate in termini di organizzazione, metodologia e tecniche, tali da soddisfare i requisiti generali illustrati nel presente Capitolato d’oneri.
Per gli appalti che prevedono un elemento di sorveglianza dei progressi conseguiti dai contraenti nell’ambito di altri contratti di appalto (per esempio, di lavori o forniture), tra le mansioni del supervisore dovrà figurare la descrizione dei tipi di controllo che deve eseguire. Quando rilascia un certificato, il supervisore deve aver verificato l’esistenza di prove pertinenti, affidabili e sufficienti in relazione a quanto segue:
· corretta esecuzione delle prestazioni; e

· esborso effettivo e necessario degli importi richiesti dal contraente o dai contraenti, in conformità con i requisiti del contratto oggetto del controllo.

Nel preparare la presente sezione, rivolgere particolare attenzione alla sostenibilità e alla diffusione dei risultati del progetto. Il consulente deve inoltre attenersi alla versione più recente del Manuale sulla comunicazione e la visibilità per le azioni esterne dell’UE per quanto concerne il riconoscimento del finanziamento del progetto da parte dell’UE (v. http://ec.europa.eu/europeaid/work/visibility/index_en.htm. >
4.3. Gestione del progetto

4.3.1. Organismo responsabile

< Identità dello specifico dipartimento dell’amministrazione aggiudicatrice / dello Stato beneficiario (o di un suo agente competente, se del caso) che sarà responsabile della gestione dell’appalto / del progetto >
4.3.2. Struttura di gestione

< Descrivere la struttura di gestione dell’amministrazione aggiudicatrice / amministrazione dello Stato beneficiario, inclusi tutti gli eventuali processi decisionali pertinenti, che potrebbero essere coinvolti nella gestione del progetto. Inserire informazioni sulla struttura di gestione di base del progetto (per esempio, unità di gestione del progetto, gruppo direttivo) e sulla pianificazione del progetto. Individuare le decisioni che possono essere prese dal responsabile del progetto in modo autonomo (conformemente all’articolo 8 delle Condizioni particolari) e quelle per le quali  deve invece fare riferimento, per esempio, a un superiore o al comitato direttivo del progetto >
4.3.3. Strutture che devono essere fornite dall’amministrazione aggiudicatrice e/o da altre parti

< Secondo il caso >

5. LOGISTICA E CALENDARIO
5.1. Luogo

< Individuare il luogo (ossia la città) dove sarà situata la base operativa per il progetto e qualsiasi altro luogo ove sia opportuno fornire prestazioni a breve termine e/o dove sia possibile avviare progetti pilota (per esempio, regioni o Stati limitrofi con i quali è incoraggiata la cooperazione transfrontaliera) >

5.2. Data di avvio e periodo di esecuzione
La data di avvio prevista è < data > e il periodo di esecuzione del contratto sarà di < numero > mesi a partire da tale data. Si rimanda agli articoli 4 e 5 delle Condizioni particolari per la data di avvio e il periodo di attuazione effettivi.
< Se si intende aggiudicare un appalto per servizi aggiuntivi in funzione dei risultati conseguiti nell’ambito dell'appalto iniziale, per esempio per dar corso alla seconda fase di uno studio o di un’azione, tale eventualità deve essere menzionata in questo punto. Se del caso, indicare chiaramente la possibilità che l’appalto per servizi aggiuntivi sia aggiudicato tramite procedura negoziata, e il relativo costo stimato. >
6. REQUISITI

6.1. Personale

6.1.1. Esperti principali

Tutti gli esperti che hanno un ruolo cruciale nell’esecuzione del contratto sono definiti esperti principali. I profili degli esperti principali del presente appalto sono i seguenti:
Indicare i profili ricercati per tutti gli esperti principali fino a un massimo consigliato di 4; diversamente, i punteggi massimi sarebbero trascurabili e la valutazione difficoltosa. Le competenze richieste possono includere competenze tecniche professionali, capacità di gestione di gruppi di lavoro, competenze comunicative e/o linguistiche, a seconda del caso. Non è necessario riportare tutte le posizioni principali in maniera dettagliata, ma si raccomanda di essere il più possibile chiari per garantire una valutazione tecnica corretta. Ricordarsi di riportare i relativi punteggi nella griglia di valutazione. Si raccomanda di lasciare alla discrezione degli offerenti l’indicazione del contributo esatto degli esperti in termini temporali. Tuttavia, può essere utile fissare dei livelli minimi assoluti per poter considerare adeguato il contributo degli esperti principali. 
Nella determinazione dei profili dev’essere garantita la parità d’accesso, evitando di dare luogo a ostacoli ingiustificati alla concorrenza. Inoltre, i profili devono essere chiari e non discriminatori. A titolo di esempio, è possibile richiedere “esperienza locale” ma non un “esperto locale” (ossia un cittadino/residente di un determinato Stato). Si rammenta che la partecipazione alle procedure di appalto è aperta a parità di condizioni a tutti i soggetti ammissibili (v. il punto 11 del bando di gara). La percentuale minima di tempo che ogni esperto dovrà trascorrere nello Stato beneficiario potrebbe essere specificata (per esempio, il 75%) al fine di limitare la possibilità che gli esperti trascorrano gran parte del loro tempo al di fuori dello Stato beneficiario al quale dovrebbero fornire la propria consulenza tecnica. 
Non dev’essere riportato il profilo dell’“esperto ideale”, poiché questo fisserebbe la soglia minima per l’accettazione dell’offerta. Nella selezione dei criteri devono essere adeguatamente considerati i requisiti minimi reali e l’effettiva disponibilità di tali esperti sul mercato. I criteri dovranno essere il più possibile ampi. I criteri quantificabili devono essere introdotti con particolare attenzione. Se del caso, è buona pratica aggiungere espressioni quali “laurea in economia o equivalente” allo scopo di non escludere automaticamente le offerte con esperti che possiedono 40 anni di esperienza pertinente ma non il titolo di studio ufficiale; o “preferibilmente 10 anni di esperienza… ma è richiesta un’esperienza minima di 5 anni”. Il numero di anni di esperienza richiesti deve essere stabilito con la dovuta attenzione e non essere esagerato; l'accento deve essere posto più sugli aspetti qualitativi che non su quelli quantitativi. Specificare con cura quali sono i requisiti minimi e quali quelli preferenziali. Si tenga presente che se un esperto non rispetta i requisiti minimi il suo profilo deve essere respinto. Di conseguenza, dovrà essere respinta l’intera offerta.
Esperto principale n. 1: Coordinatore della squadra
Qualifiche e competenze

< Secondo il caso. Se pertinente, si prega di distinguere chiaramente tra requisiti minimi e requisiti preferenziali. >
Esperienza professionale generale

< Secondo il caso. Se pertinente, si prega di distinguere chiaramente tra requisiti minimi e requisiti preferenziali.  >
Esperienza professionale specifica

< Secondo il caso. Se pertinente, si prega di distinguere chiaramente tra requisiti minimi e requisiti preferenziali.  >
Esperto principale n. 2: < per esempio, Esperto giuridico di alto livello >
Qualifiche e competenze

< Secondo il caso. Se pertinente, si prega di distinguere chiaramente tra requisiti minimi e requisiti preferenziali.  >
Esperienza professionale generale

< Secondo il caso. Se pertinente, si prega di distinguere chiaramente tra requisiti minimi e requisiti preferenziali.  >
Esperienza professionale specifica

< Secondo il caso. Se pertinente si prega di distinguere chiaramente tra requisiti minimi e requisiti preferenziali.  >
Esperto principale n. 3: < ecc. >
Note indicative sulle prestazioni degli esperti
1) Giorni lavorativi: l’esecuzione del contratto (e quindi il pagamento) si basa esclusivamente sui giorni lavorativi. Il consulente sarà retribuito solo per i giorni effettivi di lavoro, in base alla tariffa giornaliera specificata nella ripartizione del bilancio (allegato V). Gli offerenti devono allegare alla loro Organizzazione e metodologia (allegato III) il foglio “Numero stimato di giorni lavorativi” incluso nel foglio elettronico per l’allegato V, per dimostrare la corrispondenza tra la metodologia proposta e le prestazioni degli esperti.
Non è necessario stabilire le festività previste per gli esperti; questa decisione spetta all’offerente. V. per maggiori informazioni l’articolo 22 delle Condizioni generali.
Per definizione, un contratto basato sugli onorari / di assistenza tecnica è un contratto in cui i giorni effettivi di lavoro per ogni mese, per ciascuna categoria di esperti, possono essere diversi dal numero di giorni lavorativi stimato per ciascun mese nell’organizzazione e metodologia e nella ripartizione del bilancio. L’effettiva prestazione richiesta per le mansioni specificate nel Capitolato d’oneri può essere determinata solo durante l’esecuzione del contratto.
Nell’ambito della valutazione tecnica l’unico aspetto che deve essere considerato, per gli esperti non principali, è se il numero di giorni lavorativi stimato per ogni mese, per ciascun tipo di esperto proposto nell’Organizzazione e metodologia (allegato III), è sufficiente  rispetto ai requisiti del Capitolato d’oneri. Ciò è stabilito sulla base dei profili individuati nel Capitolato d’oneri e/o nell’Organizzazione e metodologia.
2) I giorni di congedo annuali spettanti agli esperti impiegati da un prestatore di servizi sono determinati dal contratto di lavoro stipulato con il prestatore di servizi e non dal contratto di servizi sottoscritto dall’amministrazione aggiudicatrice con il consulente. Tuttavia, l’amministrazione aggiudicatrice è in grado di stabilire quando gli esperti usufruiscono del rispettivo congedo annuale, poiché questo elemento è soggetto all’approvazione del responsabile del progetto, che valuterà tali richieste in base alle esigenze del progetto nel corso dell’esecuzione del contratto. Per ovvie ragioni, un giorno di congedo annuale non è considerato lavorativo. Tutto ciò è chiaramente stabilito dagli articoli 21 e 22 delle Condizioni generali.
Si utilizzano come riferimento i giorni lavorativi per evitare di dover individuare le settimane lavorative, le festività nazionali, ecc. nello Stato beneficiario di un determinato appalto.

Gli onorari per tutti gli esperti devono includere tutte le spese amministrative connesse all’impiego degli esperti, per esempio le spese di nuova sistemazione e di rimpatrio [compresi i voli aerei in occasione del trasferimento verso e dallo Stato beneficiario], le spese di alloggio, le indennità di dislocazione, i congedi, l’assicurazione medica e altre indennità accordate agli esperti dal consulente. Per questo motivo nessuna ulteriore precisazione circa i giorni di congedo annuale spettanti deve essere inclusa nel contratto di servizi.
È importante tuttavia stabilire il numero di trasferimenti di ciascun esperto (dato che le spese di viaggio sono incluse nell'onorario, il numero di viaggi aerei incide sull’importo indicato).

3) Il calendario del numero stimato di giorni lavorativi che deve essere accluso all’allegato III fornisce una base diretta per il calcolo del valore massimo del contratto. Questa stima può essere aggiornata dal consulente durante l’esecuzione del progetto. Il responsabile del progetto può utilizzare tale stima per controllare il numero effettivo di giorni lavorativi indicato nelle fatture e per verificare che il contratto stia procedendo entro i limiti di bilancio, il che risulta molto utile dal punto di vista della gestione finanziaria.
Dato che i giorni lavorativi stimati sono riferiti a un periodo mensile, il foglio elettronico può essere utilizzato per dare un’indicazione tempestiva degli eventuali problemi sorti durante l’esecuzione del contratto, in particolare perché consente di calcolare automaticamente gli scostamenti rispetto alle stime originali. In genere, il responsabile del progetto dovrebbe essere in grado di rilevare gli scostamenti e di spiegarne le ragioni; in caso contrario, può svolgere ulteriori indagini. Si tratta di contabilità di gestione basilare.
6.1.2. Altri esperti

I CV degli esperti non principali non vengono esaminati prima della firma del contratto. Pertanto non avrebbero dovuto essere inclusi nelle offerte.
All’occorrenza il consulente seleziona e assume altri esperti in conformità ai profili tracciati nell’Organizzazione e metodologia < e/o nel presente Capitolato d’oneri >. Per ogni esperto deve essere chiaramente indicato il relativo profilo, in modo che sia facile individuarne l’onorario nella ripartizione del bilancio. Tutti gli esperti devono essere indipendenti e liberi da conflitti d’interessi in relazione alle responsabilità loro attribuite.
Le procedure di selezione utilizzate dal consulente per nominare questi altri esperti sono improntate alla trasparenza e basate su criteri predefiniti, tra cui le qualifiche professionali, le competenze linguistiche e l’esperienza di lavoro. Le conclusioni della commissione incaricata della selezione devono essere verbalizzate. La selezione degli esperti è soggetta all’approvazione dell’amministrazione aggiudicatrice.
Va precisato che i funzionari pubblici e altri dipendenti della pubblica amministrazione dello Stato beneficiario non possono essere reclutati come esperti, salvo in caso di previa approvazione scritta della Commissione europea.

6.1.3. Personale di supporto e backstopping
< Secondo il caso. >
I costi relativi al backstopping e al personale di supporto devono essere inclusi negli onorari degli esperti. 
6.2. Uffici

< Il consulente / Lo Stato beneficiario / L’amministrazione aggiudicatrice > deve fornire uffici di qualità ragionevole e delle dimensioni di circa 10 metri quadrati per ogni esperto impegnato nel contratto.
Se gli uffici sono messi a disposizione dal consulente:

Opzione 1:

[Le spese relative agli uffici devono essere incluse negli onorari degli esperti.]

Opzione 2:

[Le spese relative agli uffici devono essere incluse nella dotazione per le spese accessorie. Il costo al metro quadrato deve essere in linea con le tariffe prevalenti sul mercato locale per uffici di qualità ragionevole.]
6.3. Dotazioni che devono essere fornite dal consulente

Il consulente assicura che gli esperti usufruiscano di supporto e attrezzature adeguati. In particolare, assicura che le risorse per le dotazioni amministrative, la segreteria e il servizio di interpretariato siano sufficienti a consentire agli esperti di dedicarsi alle rispettive responsabilità principali. Deve inoltre trasferire le risorse necessarie a finanziare le sue attività a titolo del contratto e ad assicurare che i suoi dipendenti siano retribuiti regolarmente e in modo puntuale.
< Indicare i requisiti in termini di forniture, servizi, documentazione, supporto logistico, ecc. previsti per la buona riuscita del contratto, indicandone l’origine (ossia consulente / Stato beneficiario / amministrazione aggiudicatrice / … ). Fornire indicazioni il più possibile dettagliate, in particolare per gli elementi a carico del consulente inclusi nell’onorario dei suoi esperti. >
Se il consulente è un consorzio, le disposizioni devono prevedere la massima flessibilità nell’esecuzione del progetto. Si devono evitare accordi che assegnino a ciascun membro del consorzio una quota prestabilita delle prestazioni nell’ambito del contratto.
6.4. Attrezzature
Nessuna attrezzatura deve essere acquistata a nome dell’amministrazione aggiudicatrice / dello Stato beneficiario nell’ambito del presente contratto di servizi o trasferita all’amministrazione aggiudicatrice / allo Stato beneficiario al termine del presente contratto. Qualsiasi attrezzatura correlata al presente contratto che deve essere acquisita dallo Stato beneficiario dovrà essere acquistata tramite una distinta procedura di appalto per forniture.
6.5. Spese accessorie

L’accantonamento per le spese accessorie include le spese sussidiarie ed eccezionali ammissibili sostenute a titolo del presente contratto di appalto. Non può includere spese a carico del consulente comprese negli onorari sopra specificati. Il suo utilizzo è disciplinato dalle disposizioni delle Condizioni generali e dalle note dell’allegato V del contratto. Tali spese comprendono:
· spese di viaggio e indennità giornaliere per missioni al di fuori della consueta sede di assegnazione che devono essere svolte nell’ambito del presente contratto. Se pertinente, indicare se l’accantonamento comprende le spese per le misure ambientali, per esempio la compensazione delle emissioni di CO2. Non includere stime finanziarie.
· < Voce 2, ecc, Non includere stime finanziarie >

L’accantonamento per le spese accessorie previsto per il presente appalto è pari a < importo > euro. Questo importo deve essere incluso senza modifiche nella ripartizione del bilancio. 
Le indennità giornaliere dovute per missioni svolte nell’ambito del presente contratto non devono eccedere le diarie pubblicate sul sito Internet:

http://ec.europa.eu/europeaid/work/procedures/index_en.htm all’inizio di ogni missione.

Note indicative per la stima dell’accantonamento per le spese accessorie:

Tutti i costi relativi alla disponibilità di esperti (inclusi i viaggi verso e dallo Stato beneficiario e le spese di vitto e alloggio in loco, eccettuate le missioni specificate nel presente Capitolato d’oneri) devono essere inclusi negli onorari. La spiegazione esplicita nelle note alla ripartizione del bilancio è la seguente:
-
l’accantonamento per le spese accessorie non comprende i viaggi degli esperti verso e dallo Stato beneficiario (diversi dalle missioni effettuate nell’ambito del contratto)
Questi costi di trasferimento sono inclusi negli onorari degli esperti. A tale proposito non si fa alcuna distinzione tra esperti principali e non principali. Le uniche diarie e spese di viaggio che devono essere incluse nell’accantonamento per le spese accessorie sono quelle relative alle missioni richieste dal presente Capitolato d’oneri.
-
le indennità di soggiorno versate agli esperti nel caso di missioni per le quali sia necessario pernottare al di fuori della sede di assegnazione non devono eccedere la diaria pubblicata sul sito Internet: http://ec.europa.eu/europeaid/work/procedures/index_en.htm per ogni pernottamento fuori dalla base operativa

Si rammenta che l’importo determinato nel Capitolato d’oneri a titolo di accantonamento per le spese accessorie rappresenta unicamente il limite massimo da applicare alle spese accessorie. Non deve essere calcolato con esattezza e non ha importanza che la spesa effettiva sia superiore o inferiore agli importi stimati per le singole voci, purché sia stato previsto un ragionevole margine di errore.
Nel Capitolato d’oneri o nella documentazione di gara non deve figurare un calcolo dettagliato dell’accantonamento per le spese accessorie; diversamente, gli importi specificati divengono giuridicamente vincolanti.

6.6. Verifica delle spese

L’accantonamento per la verifica delle spese si riferisce agli onorari del revisore contabile incaricato della verifica delle spese nell’ambito del presente contratto affinché si possa procedere al versamento di ulteriori eventuali rate di prefinanziamento e/o pagamenti intermedi.

L’accantonamento per la verifica delle spese per il presente contratto è pari a < importo > euro. Tale importo deve essere incluso senza modifiche nella ripartizione del bilancio.
L’accantonamento non può essere ridotto ma può essere aumentato nel corso dell’esecuzione del contratto.
7. RELAZIONI

7.1. Obblighi di relazione
V. l’articolo 26 delle Condizioni generali. Non obbligatorie per i contratti di durata inferiore a 12 mesi: < Durante il periodo di esecuzione delle prestazioni devono essere redatte relazioni intermedie con cadenza semestrale, che devono essere trasmesse insieme alla fattura corrispondente, alla relazione finanziaria e a una relazione di verifica delle spese a norma dell’articolo 28 delle Condizioni generali. > Al termine del periodo di esecuzione delle prestazioni devono essere presentate una relazione finale, una fattura finale e la relazione finanziaria, unitamente a una relazione di verifica delle spese. Il progetto di relazione finale deve essere presentato almeno un mese prima del termine del periodo di esecuzione delle prestazioni. Si precisa che la relazione intermedia e quella finale sono documenti aggiuntivi rispetto a quelli eventualmente richiesti al punto 4.2 del presente Capitolato d’oneri.
Ogni relazione è costituita da una sezione illustrativa e da una sezione finanziaria. La sezione finanziaria deve includere informazioni dettagliate sui contributi in termini temporali degli esperti, sulle spese accessorie e sulla dotazione per la verifica delle spese.
7.2. Presentazione e approvazione delle relazioni sull'avanzamento del progetto

Al responsabile del progetto indicato nel contratto devono essere presentate < numero (per considerazioni di ordine ambientale, richiedere il minor numero possibile di copie cartacee) > copie delle suddette relazioni sull'avanzamento del progetto, redatte in < francese / inglese / portoghese / spagnolo >. L’approvazione delle relazioni è di competenza del responsabile del progetto.
< Specificare in questo punto eventuali altri requisiti specifici. Nelle procedure centralizzate è prassi comune che lo Stato beneficiario contribuisca alle osservazioni e partecipi all’approvazione delle relazioni. In assenza di osservazioni o dell’approvazione dello Stato beneficiario entro il termine ultimo stabilito, le relazioni si considerano approvate. > 
8. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

8.1. Definizione di indicatori

< Specificare i parametri di rendimento selezionati perché offrono indicazioni valide, utili, pratiche e confrontabili sull'avanzamento del progetto rispetto ai risultati attesi. Gli indicatori possono essere di tipo quantitativo: misurazioni del quantitativo, comprese le rilevazioni statistiche; o di tipo qualitativo: giudizi e impressioni derivanti dall’analisi soggettiva. >
8.2. Requisiti particolari
< Secondo il caso. >
* * *
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